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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se è vero 
che mentre Francia e Belgio hanno già rice-
vuto in conto riparazioni quasi tutto il bestia-
me loro spettante, l'Italia sia stata completa-
mente dimenticata, 

« Torre Edoardo ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Go-

verno, per sapere se sia vera la notizia che la 
Commissione italiana per le riparazioni avrebbe 
accettata dalla Germania una certa quantità 
di materiale rotabile per le ferrovie dello Stato, 
mentre le nostre industrie languono e gli ope-
rai si trovano sul lastrico. In caso affermativo 
quali provvedimenti ha presi o sta per pren-
dere. 

« Salvadori, Bennani ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per sapere da chi sono state 
abrogate le provvidenziali disposizioni prese nel 
1912 contro i congegni meccanici di giuoco d'az-
zardo nei pubblici esercizi. 

«Malatesta». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per conoscere per quali re-
condite ragioni si compiono azioni di sorpresa 
contro certe bische, lasciando indisturbate le 
altre. « Malatesta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se la tutela del-
l'ordine sia stata definitivamente abbandonata 
dal Governo alle bande armate in provincia 
di Rovigo; e sulla legalità delle invasioni di case, 
perquisizioni, e bandi dalla provincia, ultima 
quella del dottor Camilli. 

« Matteotti ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dell'interno, della guerra e del tesoro, per 
conoscere i motivi che hanno indotto l'autorità 
governative competenti, cui era cognita la si-
tuazione interna dell'Organizzazione nazionale 
dei tubercolotici di guerra, a simpatizzare con 
i rappresentanti di una parte, proprio quelli 
che erano e sono ancora sotto il peso di accuse 
di illeciti guadagni, di incompatibilità e di im-
moralità, e ad affidar loro i maggiori e più im-
portanti magazzini dei materiali residuati dalla 
guerra (Milano e Torino) dai quali, senza al-
cun controllo dell'autorità tutoria, essi ritrag-
gono fortissimi lucri; e i motivi che hanno in-
dotto le medesime autorità governative a ne-
gare i mezzi di funzionamento all'Associazione 

di Via della Signora, che è quella riconosciuta 
in Ente giuridico e che da gran tempo ha ini-
ziata la campagna morale per l'epurazione del-
l'Organizzazione nazionale di cui sopra. 

« Salvala! ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del lavoro e della previdenza sociale, sui 
criteri seguiti dall'Opera, nazionale dei combat-
tenti nella espropriazione e nella attribuzione 
delle terre. 

« Siciliani ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere se intenda 
o meno di rispondere ad una interrogazione per 
ciò che riguarda la riparazione dei carri ferro-
viari, interrogazione fatta parecchie settimane 
addietro. 

« Campanini ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
conoscere se non ritenga doveroso modificare 
l'articolo 2, comma 1°, del decreto luogotenen-
ziale 21 aprile 1919, n. 603, concernente « prov-
vedimenti per l'assicurazione obbligatoria con-
tro la invalidità e la vecchiaia in conformità del 
Regio decreto-legge del 23 novembre 1921, nu-
mero 1872, il quale ha esteso da 350 a 800 lire 
il limite di stipendio mensile ragguagliato per 
usufruire dall'assicurazione obbligatoria contro 
la disoccupazione, in modo da includersi con le 
altre categorie quelle degli addetti al pubblico 
spettacolo i quali per la precarietà delle loro 
occupazioni percepiscono retribuzioni globali an-
che inferiori, e sono sprovvisti di ogni forma di 
assicurazione sociale (disoccupazione, invalidità, 
vecchiaia). 

« Monici ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'industria e commercio, per conoscere 
se non intenda di prorogare d'urgenza, nuova-
mente, come già utilmente fatto per due volte, 
il termine 31 marzo 1921, fissato dal Regio de-
creto 2 aprile 1921, n. 463, per la presentazione 
delle domande di finanziamento per la costru-
zione di case popolari ed economiche e ciò nel-
l'interesse di facilitare quanto più possibile 
tali costruzioni. 

« Chiesa ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se, data l'enorme mole di processi gia-
centi da lungo tempo presso la Sezione di ac-
cusa di Trani, non ritenga opportuno disporre 


